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SETTIMANA NEL MONDO 

CIA: «Operazione Italia» 
11 già lungo dossier delle 

rivelazioni sui complotti e 
le ingerenze della CIA nei 
paesi stranieri — compresi 
i paesi « amici » degli Stati 
Uniti — si è arricchito nei 
giorni scorsi di un nuovo 
capitolo che tocca diretta­
mente l'Italia, e sul quale è 
dunque il caso di ri tornare, 
con alcune considerazioni e 
Interrogativi. Sì t rat ta del­
la « operazione segreta • 
montata dalla CIA in occa­
sione di una o più campa­
gne elettorali in Italia, per 
contrastare la costante cre­
scita del consensi ' intorno al 
Par t i to comunista italiano. 
Ricordiamo anzitutto i fatti. 

I l primo dato fondamen­
tale ò che non si t rat ta di 
voci o illazioni, ma di una 
ammissione ufficiale. E ' sta­
to infatti l 'ex capo della 
CIA William Colby che, il 
18 dicembre scorso, depo­
nendo dinanzi alla Commis­
sione di inchiesta della Ca­
mera USA sui servizi segre­
ti, ha ammesso l 'autenticità 
di t r e relazioni sottoposte 
al vaglio della citata com­
missione e relative appunto 
alla « operazione segreta » 
svolta in Italia in occasione 
di almeno una campagna 
elettorale (non l'ultima, si 
specificava, ma « una delle 
precedenti » ), nonché al so­
stegno militare fornito in 
Angola ai movimenti seces­
sionisti FNLA e UNITA e 
all ' intervento nella crisi 
( recentemente conclusasi 
con i not i accordi Baghdad-
Teheran) del Curdistan ira­
keno. 

Per quel che riguarda 
l'operazione condotta in Ita­
lia « contro i comunisti » — 
come specificava l'agenzia 
A P — Colby non solo ha 
chiesto « pressantemente • 
alla Commissione di non 
rendere pubblica quella ro­
tazione, ma ha anche, in 
via subordinata, « esercita­
to pressioni insistenti — 
proseguiva ancora l 'AP — 
affinchè non fosse fatto il 
nome dell 'Italia » nella 
eventualità che venisse de­
cisa la pubblicazione dei do­
cumenti . E non si t rat tava 
dì pressioni fatte dall 'ex ca­
po della CIA « in proprio »: 
alle spalle d i Colby c'era 
un esplicito sollecito della 
Casa Bianca, mentre il nuo­
vo capo della CIA, George 
Bush, si sentiva in dovere 
d i specificare che « non so-

COLBY - Esplicite am­
missioni 

no esclusi » altri interventi 
del genere, anche in paesi 
« nominalmente amici», qua­
lora, ciò fosse richiesto dal­
le « esigenze di sicurezza 
degli Stati Uniti ». 

Come si vede, ce n'era già 
a sufficienza per sollevare 
tutta una scric di gravi e 
inquietanti interrogativi. Ma 
le rivelazioni non erano an­
cora finite. 11 19 e il 20 di­
cembre, infatti, la compa­
gnia televisiva CBS e il quo­
tidiano Washington Post 
scendevano nei dettagli e, 
citando fonti della Commis­
sione d i inchiesta, parlava­
no dapprima di finanzia­
menti alla DC e « ad altri 
parti t i »; poi di t re milioni 
di dollari annui forniti alla 
DC « tra la fine della guer­
ra e il 1967»; infine della 
offerta — riferiva sempre 
la AP, citando le fonti di 
stampa suddette — « di una 
somma globale di 10 milio­
ni di dollari alla DC e al 
PSDI nel 1968 ». Il giorno 
dopo, 21 dicembre, il New 
York Times rettificava la 
indicazione del PSDI in 
quella di • un partito socia­
lista », riferiva l ' intervento 
« presumibilmente» alle ele­
zioni del 1972 (e non del 
1968, quando PSI e PSDI 
erano unificati) e afferma-

BUSH — « Lo fa ramo 
ancora 1 

va che era stato Nixon in 
persona ad approvare la de­
cisione di intervenire con 
fondi della CIA nella cam­
pagna elettorale italiana in 
funzione anti-PC'I. 

Fin qui le informazioni 
di fonte americana. Da par­
te italiana, mentre si regi­
strava un impenetrabile si­
lenzio a livello governativo, 
esplicite smentite venivano 
dai partiti chiamati in cau­
sa. Il PSI, smentendo « in 
modo categorico » i finan­
ziamenti, dichiarava di ri­
tenere • doveroso da parte 
USA precisare i fatti e di­
re con chiarezza a quali 
partiti » fossero stati devo­
luti i fondi in questione; la 
DC definiva le notizie « de­
stituite di ogni fondamen­
t o » ; il PSDI formulava una 
smentita « nel modo più re­
ciso e categorico ». 

Senonchò dopo queste 
smentite — delle quali allo 
stato attuale non si può non 
prendere atto — il proble­
ma di fondo r imane del tut­
to aperto, anzi forse più 
aperto di prima. Ci sono in­
fatti delle ammissioni uffi­
ciali e incontrovertibili da 
parte americana - che vi è 
stato un intervento della 
CIA in una o più campagne 
elettorali italiane, in un pe­
riodo caratterizzato oltre 
tutto dai torbidi sviluppi 
della « strategia della ten­
sione •; che questo interven­
to era diretto « contro i co­
munis t i» ; che esso era au­
torizzato dallo stesso capo 
della Casa Bianca. Se dun­
que non si è t ra t ta to di fi­
nanziamenti (o per lo me­
no di finanziamenti ai par­
titi sopra citati) è più che 
legittimo chiedersi di quale 
intervento si sia t ra t ta to e 
quale ne sia stata la porta­
ta, se lo stesso Ford è inter­
venuto per cercare — fino­
ra con successo — di evitar­
n e la divulgazione. 

Soprattutto è legittimo 
chiedere che il nostro go­
verno dica in proposito una 
parola chiara: sia per de­
finire il ruolo svolto nel no­
stro paese dalla CIA, e da 
qualunque altro servìzio — 
SID compreso — ad essa col­
legato, sia per far conoscere 
i modi e le misure con cui 
si intende evitare il ripeter­
si di simili ingerenze nel 
futuro. 

Giancarlo Lannutti 

Lo rivela un giornale californiano 

MERCENARI USA RECLUTATI 
PER L'ANGOLA A SAN DIEGO 

Neto sottolinea l'indipendenza della politica del MPLA 

S. DIEGO (California), 27 
Uno del principali centri per 

U reclutamento dt mercenari 
americani per l'Angola, la 
Rnodesia, Israele o qualsiasi 
al tra parte del mondo sareb­
be San Diego, nella California 
meridionale, dove sorge una 
delle più importanti Daal aero­
navali degli Stati Uniti. Lo 
rivela oggi il quotidiano «San 
Diego Tribune» 11 quale pub­
blica Inoltre un lungo elenco 
di società specializzate nel 
reclutamento dei «soldati di 
ventura ». 

Una delle principali orga­
nizzazioni di questo tipo, scri­
ve U giornale, e la «AttuaA», 
apeclallzzata nel reclutamento 
al ex-combattenti americani 
per l'esercito Israeliano, In 
stretto contatto con i addetto 
militare Israeliano a Washing­
ton. Un'altra organizzazione 
dello stesso tipo, continua 11 
giornale, e la uAnubis Ud». 
specializzata nel reclutamento 
di esperti militari per la Rho-
desia e per l'organizzazione 
antl-cubana « Alpna 66 ». Que­
sta organizzazione disporreb­
be negli Stati Uniti di una 
forza paramilitare di lo.ooo 
uomini, la maggior par te del 
quali dislocati In Florida. 

Uno degli agenti per 11 re­
clutamento del mercenari di 
cui ti « San Dieso Tribune » 
fa 11 nome, è un certo David 
Buflkn, di Kerman, una loca­
lità vicina a Fresno (Cali­
fornia), I biglietti d'aereo di 
quattrocento mercenari che 
Bufktn. ha reclutato per l'An­
gola sono stati « all'origine 
pagati dalla CIA, dopo essere 

Saesatl attraverso tre diversi 
itermediarl ». 

* *P*ARIGI, 27 
In un'intervista concessa al­

l'Inviato del Monde, 11 presi­
dente angolano Agostlnho Ne­
to ribadisce, In polemica con 
le tesi del dirigenti e della 
stampa degli Stati Uniti, che 
l'assistenza prestata dal­
l'URSS al nuovo Stato afri­
cano non ne compromette le 
autonome scelte, In politica 
estera come in politica In- | 
terna. 

« Durante tut ta la lotta con­
tro il colonialismo portoghese, 
mentre noi subivamo lo sfrut­
tamento, l'oppressione e le 
più dure sevizie — dichiara 
Neto — il signor Klsslnger 
non ha detto letteralmente 
nulla. Già In quell'epoca 
l'URSS ci alutava mandando­
ci armi per la nostra lotta 
di liberazione, e di questo le 
slamo molto grati. E' nel mo­
mento In cui slamo Indipen­
denti e liberi, mentre siamo 
Intenti a costruire il nostro 
Stato, che 11 Dipartimento di 
Stato si preoccupa per 11 rat­
t a ohe disponiamo di armi i 

sovietiche. Noi non slamo del 
satelliti per 11 fatto che 
l'URSS ci dà armi. Non lo 
siamo mal stati. Non abbiamo 
mal chiesto a Mosca come or­
ganizzare 11 nostro Stato. 11 
nostro movimento. 11 nostro 
governo. Il nostro popolo de­
cidono su tutte le grandi que­
stioni del nostro paese». 

« Anche stavolta — prose­
gue Neto — l! Dipartimento di 
Stato funge da principale a-
gente dell'Imperialismo Inter­
nazionale. I sudafricani voglio 
no dominare l'Angola. Questa 
tendenza è del resto antica. 
I sudafricani hanno sempre 
detto che la loro linea di di­
fesa passava per l'Angola e 
per 11 Mozambico. Essi voglio­
no dunque occupare per Inte­
ro 11 nostro paese, per essere 
sicuri di poter dominare tut­
ta l'Arrlca australe. La Zam­
bia, lo Zlnbabwe e forse 11 
Mozambico stesso cadrebbero 
allora sotto la dominazione 
di Pretoria. Perciò non si può 
tracciare un parallelo tra le 
forze liberatrici che agiscono 
nel mondo per la reale li­
berazione del popoli — forze 
che presso di noi sono rap­
presentate dal paesi sociali­
sti, tra cui l'URSS e Cuba, 
e dal paesi africani progres­
sisti — e, dall'altro lato, le 
forze che vogliono dominare 
e occupare 11 nostro paese ». 

Nella stessa intervista. Ne­
to accusa gli Stati Uniti e 
altre potenze Imperialiste 
di « aggressione economica ». 
Questi paesi, egli osserva, 
stanno organizzando il boi-

Mentre Isa bel ita decide di sottoporre la capitale al controllo delle autorità federali 

Un nuovo attacco dei guerriglieri 
a pochi chilometri da Buenos Aires 

Preso di mira un centro di comunicazioni dell'esercito: due attaccanti uccisi e due fatti prigionieri — La sostituzione dei governatore 
della capitale, già elogiato dal generale Videla, appare destinata ad aumentare la tensione fra il capo dello Stato e le fone armate 

Il 24 dicembre 

Insediato 

ad Hanoi 

il primo 

ambasciatore 

italiano 

cottagglo contro l'Angola. 
Alcuni conti bancari al­
l'estero sono stati bloccati. 
Aerei già pagati dal governo 
angolano non vengono conse­
gnati. Alcune compagnie a-
merlcane, e tra queste la 
Gulf Od, sabotano l'economia 
petrolifera angolana. 

Il presidente angolano sot­
tolinea Infine che la resisten­
za all'aggressione è attual­
mente il compito principale. 
Perciò, l dirigenti della Re­
pubblica popolare non pongo­
no per ora l'accento sulla lot­
ta di classe e si sforzano di 
consolidare il fronte unico an-
tl-lmperlallsta. all'interno del 
quale sono attive anche la 
borghesia e la piccola borghe­
sia, relativamente privilegiate 
al tempo dell'occupazione co­
loniale portoghese. 

kÌNSHASA, 27 
Il leader del FNLA, Hol-

den Roberto, si e detto per­
suaso che 11 Senato degli Sta­
ti Uniti rivedrà la decisione 
di tagliare gli aiuti al suo 
movimento e all'UNITA. La 
decisione del Senato e stata 
presa affrettatamente, ma 
non è definitiva, ha detto Ro­
berto, il "uale ha elogiato lo 
atteggiamento « coraggioso e 
responsabile » del presidente 
Ford e del segretario di Sta­
to Klsslnger. Roberto si e 
detto preoccupato per la si­
tuazione militare, e ha rico­
nosciuto che l'PNLA e l'UNI-
TA hanno perso net giorni 
scorsi l'Importante centro di 
Henrlque de Carvalho. 

Altri studenti 

condannati nella 

Corea del sud 
SEUL. 27 

Un tribunale di Seul ha 
oggi dichiarato colpevoli di 
violazione del decreto presi­
denziale della scorsa prima 
vera trenta persone, fra cui 
27 studenti, condannandoli a 
pene oscillanti da otto mesi 
a quattro anni. Sei studenti 
sono stati condannati con la 
condizionale e verranno per­
tanto rilasciati. 

Non si sa se gli Imputati 
abbiano deciso di ricorrere In 
appello. 

Salgono cosi a 53 le perso­
ne, quasi tutte studenti, con­
dannate per violazione del 
decreto presidenziale del 13 
maggio che -proclamando lo 
stato di emergenza proibisce 
qualsiasi attivila antlgover-
nativa. 

Donna satanica 

voleva aggredire 

Rockefeller 
LOS ANGELES. 27 

Una donna accusata di ave­
re avvicinato 11 vice presi­
dente Nelson Rockefeller 
mentre stava per salire in 
macchina, con un pugnale 
nascosto nella borsa, appari­
rà di fronte al giudice, che 
deve decidere se rinviarla a 
giudizio o no. 

La donna, Christine Nlchol-
son. di 43 anni, è stata arre­
stata dopo avere dichiaralo 
di chiamarsi Lucifer Satan e 
avere formulato una serie di 
accuse contro 11 presidente 
Ford ed 11 vice presidente 
Rockefeller. 

GII agenti hanno scoperto 
11 pugnale a eausa del fatto 
che 11 manico sporgeva dalla 
borsa della donna. 

BUENOS AIRES. 27 
Nelle prime ore di oggi, una 

ventina di guerriglieri hanno 
attaccato un centro di comu­
nicazioni dell'esercito argen­
tino, 24 km. a sud di Buenos 
Aires, a pochi chilometri di 
distanza dal luogo dove tre 
giorni fa si è svolta la fu­
riosa battaglia della viglila di 
Natale. Degli attaccanti di og­
gi, due sono stati uccisi e due 
(sembra due donne) fatti pri­
gionieri; gli altri sono riusciti 
a fuggire. 

Per quel che riguarda gli 
scontri di tre giorni fa. le 
autorità militari sono og­
gi propense ad attribuirne la 
responsabilità ai soli guerri­
glieri dcll'ERP (esercito rivo­
luzionario del popolo, trotzki­
sta) , anziché all 'ERP e al 
Montoneros Insieme, come si 
diceva fino a Ieri. Sembra 

Infatti che 1 morti finora Iden­
tificati siano appunto tutti del-
l'ERP. Quanto al bilancio del­
la battaglia, l'agenzia Noti-
cias Argentinas sostiene che i 
morti sono 163 (tra guerriglie­
ri, soldati e civili) e non 101, 
come affermano le fonti uffi­
ciali. 

In tan to la sanguinosa batta­
glia della viglila di Natale 
continua a far sentire le sue 
ripercussioni sul terreno poli­
tico; 11 capo dello Stato, Isa­
be l l a Peron, ha firmato in­
fatti un decreto — riferisce 
l'agenzia Prensa Latina — 
per sottoporre la provincia di 
Buenos Aires al controllo di­
retto del governo federale, de­
stituendo di fatto il governa­
tore Vlctorlo Calabro. Il gesto, 
di notevole rilievo politico, 
appare destinato ad accresce­
re lo stato di tensione esisten­
te fra Isabellta e le alte ge­
rarchle militari. 

Come abbiamo riferito Ieri, 
Infatti, se da un lato le «62 
organizzazioni» (sindacati pe-
ronlstl) avevano chiesto ap­
punto la sostituzione di Cala­
bro e l'assunzione del con­
trollo sulla provincia da parte 
delle autorità federali, 11 co­
mandante dell'esercito gene­
rale Jorge videla aveva ri­
volto «calorose felicitazioni» 
a Calabro per l'Intervento del­
le forze di polizia da lui diret­
te contro i guerriglieri, nello 
stesso momento In cui Indiriz­
zava un esplicito ammoni­
mento al governo per la sua 
incapacità a far fronte ener­
gicamente alla situazione del 
Paese. . 

Secondo il giornale Cìann, 
la dichiarazione di Videla di­
mostra che, almeno per quel 
che concerne la lotta contro 
la guerriglia, Vlctorlo Cala­
bro ha l'appoggio dell'eserci­
to : e del resto Ieri sera stes­

sa li ministro degli Interni An-
gel Robledo aveva smentito 
le voci secondo cui sarebbero 
stati imminenti provvedimenti 
nel confronti del governatore 
della capitale. Tali voci erano 
riferite fra gli altri dal gior­
nale La Nacion. che attribui­
va al governo l'Intenzione di 
proclamare a Buenos Aires lo 
« stato di urgenza » e di no­
minare un generale al posto 
del governatore. 

La vicenda è complicata dal 
fatto che Vlctorlo Calabro è 
un notorio avversarlo di Isa­
bellta Peron; già sindacalista 
dell'Unione Operai Metallur­
gici, è stato espulso di re­
cente dal movimento peroni-
sta e dal sindacato proprio 
per la sua opposizione alla 
politica del capo dello Stato; 
egli tuttavia gode dell'appog­
gio della maggioranza del Se­
nato e di numerosi deputati. 
nonché di vari sindacati pero-
nlstl e della seconda forza 
politica del Paese, l'Unione 
civica radicale. Tre giorni fa 
Ricardo Balbln, leader del-
l'UCR, aveva dichiarato che 
« se Buenos Aires verrà mes­
sa sotto il controllo federale, 
con ciò il governo metterà 
In pericolo l'applicazione del­
la Costituzione». Se a tutto 
questo si aggiunge 11 plauso 
a Calabro da parte del ge­
nerale Videla, non è azzarda­
to prevedere che la sua sosti­
tuzione da parte della signo­
ra Peron accrescerà il rischio 
di uno scontro fra la Casa Ro-
sada e gli alti comandi del­
le forze armate. 
Sul plano costituzionale, tut­

tavia, e da rilevare che non 
si t ra t ta — anche nel tempi 
recenti — del primo caso di 
avocazione dei poteri al go-

I verno federale: già sei delle 
I 23 province del Paese sono 
' state poste sotto controllo dal­

l'attuale governo, e per quat-
l tro di esse la decisione è sta-
1 ta presa perché l rispettivi 
| governatori si erano identifi­

cati con I settori di sinistra 
! del movimento peronlsta. Il 

Congresso non ha la possi­
bilità di opporsi a questo ge­
nere di decisioni da parte 
dell'autorità federale. 

Nel caso di Buenos Aires, 
naturalmente, la questione si 
presenta In termini più gl'avi, 
sia perché si t ra t ta della ca­
pitale sia - - come si è visto 
— per la posizione politica 
di Vlctorlo Calabro. Fra l'al­
tro, corre voce che quest'ul 
timo potrebbe essere uno del 
candidati alla massima cari­
ca dello Stato nel caso che 
I militari costringessero 11 go­
verno a nominare un succes­
sore costituzionale alla signo­
ra Peron. 

Le difficoltà per Isabellta. 
del resto, non si esauriscono 
qui: proprio oggi un gruppo 
di piccoli partiti di opposi­
zione ha presentato al 
Congresso una richiesta di 
messa In stato di accusa della 
presidentessa per reati di 
malversazione. Una analoga 
richiesta presentata il mese 
scorso da un altro piccolo 
partito di opposizione era sta­
ta respinta dal Congresso: ma 
nel frattempo la situazione si 
è gravemente deteriorata 

BUENOS AIRES — Ripreso con 11 teleobbiettlvo un gruppo di guerriglieri — vanirà a larra sul bordo della strada — presi 
prigionieri dalla truppa ragolarl duranta la sanguinosa battaglia attorno all'arsenale nella periferia della capitale argentina 

Bloccati da due settimane i sette stabilimenti delia multinazionale 

15 mila in lotta alla ITT spagnola 
MADRID, 27. 

Dura ormai da quindici 
giorni lo sciopero del 15 mila 
operai della «Standard Elec­
tric - ITT » spagnola. La lotta 
degli operai ha bloccato tut­
te e sette le fabbriche della 
grande Impresa, cinque delle 
quali sono nella cintura di 
Madrid. Lo sciopero appoggia 
le richieste degli operai del­
la multinazionale nel quadro 
del rinnovo del patto azien­
dale. La dura lotta è soste­
nuta con una raccolta di fon­
di organizzata dalle Commis­
sioni operale. 

In sciopero sono anche gli 
operai della IBEMO di Bil­
bao, la società che costruisce 
la centrale nucleare di Le-
monlz. Trentacinque operai 
dell'azienda si sono chlubl vo­
lontariamente nella chiesa 
parrocchiale di San José a 
Guecho In provincia di Bil­
bao e da Ieri hanno Iniziato 

uno sciopero della fame. La 
lotta è stata proclamata per 
tre motivi: la riduzione del­
l'orario cài lavoro ed alcuni 
miglioramenti salariali, la 
revoca di 372 licenziamenti 
comunicati la settimana scor­
sa ad altrettanti operai che 
avevano Iniziato uno sciopero 
per motivi salariali, solida­
rietà con 60 lavoratori della 
Temoin di Bilbao licenziati 
anch'essi per avere scioperato 
per motivi salariali. 

La polizia non è ancora in­
tervenuta per sgomberare la 
chiesa occupata dagli operai 
come di solito faceva nel pas­
sato e le funzioni religiose 
hanno continuato a svolgersi 
regolarmente alla presenza 
degli operai che conducono lo 
sciopero della fame. Sempre 
a Bilbao si registra un atten­
ta to contro un negozio di pro­
prietà di una famiglia di pa­
trioti baschi. Per fortuna non 

si lamentano vittime. La po­
lizia ha attribuito la eviden­
te responsabilità a terroristi 
di destra. 

Una polemica scarsamente 
costruttiva è intanto in corso 
tra le forze moderate spagno­
le a proposito della decisione 
di Indire elezioni amministra­
tive per 11 prossimo mese di 
gennaio. Si t rat ta In realtà 
di una farsa elettorale nella 
quale non potranno esprimer­
si tutte le forze politiche spa­
gnole e solo una piccola parte 
del popolo Iberico. Resterà fuo­
ri in sostanza la Spagna 
vera, quella rappresentata dal 
partiti della Giunta democra­
tica e della Piattaforma di 
convergenza, quella degli ope­
rai In lotta e di tutti 1 de­
mocratici o sospettati tali. 
La polemica investe 11 tema 
dell'utilità o meno di Indire 
ora queste elezioni oppure di 
rinviarle alla fine del '76 Insie­

me ad un'altra tornata eletto­
rale che dovrebbe essere « più 
democratica », ma che egual­
mente non prevede la parteci­
pazione del partiti sebbene 
si pensi di applicare 11 prin­
cipio del suffragio universale. 

Tut ta la polemica, in corso 
anche su organi di stampa, 
non ha come tema quello del­
la democrazia, ma quello del­
l'utile che la sinistra ed In 
particolare I comunisti potreb­
bero trarre o meno da questa 
occasione: elezioni affrettate, 
scrive In termini rivelatori 
YA, sarebbero « una mancan­
za di rispetto della volontà 
nazionale », farebbero « per­
dere credibilità democratica » 

i all'attuale governo, darebbe-
[ ro « ragione al partito comu-
I nlsta ed a tutti gli altri set-
I tori dell'opposizione democra-
1 tlca che chiedono la « rot-
1 tura » perché non credono 
i nella possibilità di evoluz.one 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 27 

Il primo ambasciatore Ita­
liano nella RDV. Giuliano 
Berluccloli, ha presentato nel 
pomeri RR'O del 24 dicembre 
scorso le lettere credenziali al 
vicepresidente della repubbli­
ca Nguyen Luon Bang. 

Le relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la RDV erano 
siate stabilite nel marzo del 
1973- Nel maggio di quest'an­
no era stata aperta l'amba­
sciata italiana a Hanoi a livel­
lo di un incaricato di affari. 

SI fa notare ad Hanoi che 
le relazioni t ra 1 due paesi 
poi rebbero essere maggior­
mente sviluppate. Da un lato 
Italia è un paese industria­

le avanzato, capace di forni­
re aluto tecnico importante a 
un paese che affronta 1 pro­
blemi dello sviluppo come 1) 
Vietnam. Dall'altro lato, Il 
Vietnam è un paese ricco di 
risorse naturali che soprat­
tutto con la prossima riuniti-
cazione disporrà di un non 
trascurabile potenziale econo­
mico. La politica della RDV, 
si fa notare, è aperta alla coo­
perazione economica sulla ba­
se del mutuo rispetto e del­
l'Interesse reciproco con tutti 
I paesi, compresi quelli del­
l'Europa capitalistica. In que­
sta direzione, la coopcrazione 
e già sviluppata con paesi co­
me la Svezia e la Francia. 

Il popolo italiano, si ricorda 
ad Hanoi, ha sempre dimo­
strato grande interesse e ha 
espresso al Vietnam la sua 
multiforme solidarietà. Esisto­
no ora le condizioni perchè si 
facciano passi avanti nella 
cooperazlonc e sarebbe augu­
rabile che essa si svolgesse 
nel quadro di un accordo ge­
nerale t ra 1 due governi nel 
mutato Interesse del due pae­
si, che desse la possibilità 
a rapporti t ra le Industrie di 
Stato e private italiane, e gli 
organismi economici della 
RDV. 

Maggiori dettagli circa 1 
concreti accordi potranno pro­
babilmente essere conosciuti 
in seguito alle conversazioni 
che l'ambasciatore Bertuccio-
II avrà con I dirigenti gover­
nativi della RDV nel prossi­
mi giorni. 

Massimo Loche 
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